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MEDIO ORIENTE Da una a otto persone sono rimaste uccise: nella sparatoria 

L'esercito apre il fuoco a Beirut 
contro i profughi dal sud Libano 

I gravi incidenti provocati dalla decisione di demolire le baracche e casupole che danno asilo a migliaia 
di sciiti fuggiti per i bombardamenti israeliani - Tensione dopo l'attentato anti-israeliano a Bhamdoun 

BEIRUT — L'esercito liba
nese ha aperto 11 fuoco ve
nerdì sera contro una folla di 
profughi sciiti dal sud del Li
bano, che si opponevano alla 
distruzione delle «costruzio
ni abusive» In cui da anni 
hanno trovato alloggio alla 
periferia della città. Da una a 
otto persone, secondo le di
verse fonti, sono rimaste uc
cise nella sparatoria; nume
rosi i feriti e gli arrestati. I 
gravissimi Incidenti sono av
venuti nella zona di Ouzai, 
un sobborgo della periferia 
sud di Beirut non lontano 
dall'aeroporto internaziona
le. A poca distanza si trova il 
quartler generale del mari-
nes USA Inquadrati nella 
forza multinazionale, men
tre l'Insieme della zona è af
fidata al controllo del con
tingente Italiano. 

La decisione di demolire le 
casupole e baracche — proli
ferate fino a fare di Ouzal 
una vera e propria borgata, 
abitata in prevalenza da mu
sulmani sciiti — rientra In 
quelle «operazioni di bonifi
ca» che l'esercito ha intra
preso da un palo di settima
ne e che hanno suscitato re
sistenze e proteste anche vi
vaci. Il pretesto formale, nel 
caso di Ouzal, è che le «co
struzioni abusive» costituì-
rebbcro un pericolo per 11 
traffico aereo data la vici
nanza con l'aeroporto; in 
realtà il sospetto è che si sia 

voluto smantellare qualla 
che è sempre stata una roc
caforte dell'organizzazione 
(e della milizia) sciita «A-
mal». Va ricordato che ana
loghe misure di demolizione 
sono state adottate dentro ed 
intorno al campi profughi 
palestinesi non lontani da 
Ouzal, nonché nel quartieri 
popolari dove sono partico
larmente forti le organizza
zioni della sinistra libanese. : 

All'arrivo del soldati, mu
niti di bulldozer, per dare 11 
via alle demolizioni, migliala 
di persone sono scese In stra

da per manifestare la loro 
protesta e per chiedere che 11 
governo provveda a dare lo
ro degli alloggi alternativi. 
Sono state erette barricate e 
sbarramenti di copertoni da
ti alle fiamme. Quando l sol
dati hanno tentato di abbat
tere una moschea «abusiva», 
la folla ha Iniziato una fitta 
sassalola, alla quale si è rea
gito sparando. Secondo 11 
giornale «As Salir» ci sareb
bero stati un morto, 15 feriti 
e 50 arresti, secondo altre 
fonti 1 morti sarebbero quat

tro, secondo la radio del «Ma-
rabltun» (nasserlani Indi
pendenti) addirittura otto. 
La polizia dal canto suo nega 
che ci siano state vittime. 

Quasi a bilanciare le pro
teste a cui 11 suo operato ha 
dato luogo a Beirut ovest, 
nelle ultime 48 ore l'esercito 
ha preso posizione nel quar
tieri orientali di Hadeth, Ha-
zmleh e Baabda, In vista di 
operazioni di rastrellamento 
delle armi che dovrebbero — 
secondo gli intenti del presi
dente Qemayel — portare 

SALVADOR 

Ucciso un americano catturato 
con gli uomini del «Fronte» 

SAN SALVADOR — Un cittadino stranie
ro, «dalle evidenti fattezze anglosassoni» e 
con documenti che fanno presumere si tratti 
di uno statunitense, è stato ucciso dall'eserci
to governativo salvadoregno. 

L'episodio presenta aspetti misteriosi e In
quietanti. Secondo la ricostruzione ufficiale 
fornita dalle autorità salvadoregne, l'uomo 
(che secondo un documento trovatogli ad
dosso doveva chiamarsi Michael Kllne) sa
rebbe stato catturato durante uno scontro 
con 1 guerriglieri del fronte «Farabundo Mar
ti» nella provincia di Morazan. Mentre veniva 
trasportato su un camion nella guarnigione 
militare, si sarebbe impossessato del fucile di 

una guardia e avrebbe tentato la fuga. A que
sto punto sarebbe stato colpito dal proiettili 
sparati dal soldati che lo inseguivano. 

La versione appare assai poco convincente 
e ha messo in grave imbarazzo l'ambasciata 
statunitense a San Salvador, la quale sta ri
cevendo pressioni per aprire una propria in
chiesta sull'accaduto. Finora, il portavoce 
dell'ambasciata stessa, Don Hamilton, si è 
limitato a dichiarare che «non esiste alcun 
elemento per dire che si tratti effettivamente. 
di un cittadino americano». > ?, 

Intanto, l'offensiva scatenata dagli uomini 
del «Farabundo Marti» continua a dispiegar
si. Ieri unità guerrigliere si sono spinte fino 
alla periferia della capitale. 

entro due settimane al disar
mo anche delle milizie di de
stra. A Beirut comunque si 
nutre In proposito molto 
scetticismo, specie dopo che 1 
capi militari della «Falange» 
hanno detto chiaro e tondo 
che non accetteranno di di
scutere su un loro disarmo 
•almeno per 1 prossimi tre 
mesi». 

Una certa tensione regna 
intanto nella zona fra Aley e 
Bhamdoun, sulla strada per 
Damasco. A Bhamdoun l'ai-
troleri sera due soldati israe
liani sono rimasti uccisi, in
sieme ad un civile, per l'e
splosione di un'auto bomba, 
e si teme che le forze del Tel 
Aviv possano compiere qual
che azione di rappresaglia. 
Due settimane fa ad Aley sei 
israeliani erano morti in una 
Imboscata e il giorno dopo 1' 
aviazione di Tel Aviv aveva 
attaccato posizioni israelia
ne nella valle della Bekaa e 
sul passo di Dar el Baldar. 

Sembra aver segnato inve
ce una pausa il conflitto tra 
falangisti e militanti drusl 
che ha infuriato negli ultimi 
cinque o sei giorni nella zona 
fra Aley e le alture dello 
Choufi II tentativo del falan
gisti di assumere 11 controllo 
di villaggi drusl ha provoca
to nella zona aspri combatti
menti, con l'impiego anche 
dell'artiglieria, ed ha spinto 
gli israeliani ad intervenire 
per separare 1 contendenti. • 

GRAN BRETAGNA Un rapporto sarà esaminato dal Sinodo dei vescovi 

La Chiesa in campo contro le H 
«La forza atomica non è più moralmente accettabile come base per il futuro del mondo» - Disarmo unilate
rale per scongiurare una nuova escalation -Chiesto lo smantellamento di tutte le basi sul suolo britannico 

Dal nostro cof rispondènte 
LONDRA — «Le armi nucleari 
rinnegano la concezione cristia
na della pace: ne sono una aper
ta e diretta contraddizione». 
Cosi afferma il rapporto di una 
commissione della Chiesa d'In
ghilterra che verrà pubblicato. 
nei prossimi giorni. La commis
sione si è convinta, dopo uno 
studio attento, che •non ci si 
può più affidare all'elemento 
nucleare, come deterrente, in 
qualunque sistema di difesa: la 
forza atomica non è più moral
mente accettabile come base 
per il futuro del mondo*. 

Il rapporto verrà sottoposto 
al Sinodo dei vescovi e dei fede
li anglicani nel prossimo feb
braio. Se approvato, diventerà 
politica ufficiale della Chiesa 
d'Inghilterra. Ma qualunque 
sia il risultato del dibattito in 
cono (molte voci autorevoli e 
gruppi di pressione stanno cer
cando infatti di impedire l'ado
zione del documento), non c'è 

Brevi 

dìibblò che ir pronunciamento 
religioso sulle armi atomiche 
sta sollevando un grande inte
resse presso il pubblico e la 
malcelata costernazione degli 
ambienti governativi. • •' • • 

Il rapporto è intitolato: «La 
Chiesa e la bomba». I suoi re
dattori negano che si tratti di 
una presa di posizione pacifi
sta. Mettono invece in luce la 
natura oggettiva, imparziale, 
dell'analisi da loro condotta. La 
rinuncia a tutti gli ordigni nu
cleari — essi dicono—compor
ta naturalmente dei rischi poli
tici. Ma anche la continuata e-
scalation degli armamenti met
te a repentaglio la stabilità del 
mondo. Si tratta dunque di sce
gliere la via più equilibrata e 
giusta: ossia, il metodo migliore 
per far progredire i negoziati 
sul disarmo e la volontà della 
maggioranza per la conquista 
della distensione e della pace. . 

La commissione anglicana 
preferisce correre il rischio con

nesso con una iniziativa di di- " 
sarmo unilaterale anziché l'evi
dente pericolo di una ininter
rotta e accelerata corsa al riar
mo. Frattanto un sondaggio d* 
opinione preparato per una 
stazione televisiva (Weekend 
tv) rivela che una considerevole 
maggioranza degli intervistati 
ritiene «immorali» le armi nu
cleari anche se solo una mino
ranza si spinge fino a chiedere 
la rinuncia totale e unilaterale 
ad esse. La commissione (di cui 
è a capo l'arcivescovo di Sali-
sbury^ reverendo John Baker) 
sostiene che la proliferazione 
dell'arsenale atomico ha cam
biato la natura della guerra. 
Non si tratta più di chiedere ai 
cristiani di morire per la loro 
fede e le loro idee, ma di essere 
pronti ad uccidere per esse. 
Nell'era atomica, al soldato 
non viene più chiesto di dare la 
propria vita «cosi che altri pos
sano continuare a vivere», ma 
solo «perché altri possano mori-

re».Tn termini téótògicir <Iun~ 
que, il rapporto conclude di
cendo che il concetto di «guerra 
giusta» ha ora perduto ogni va
lidità. Lo studio della chiesa d' 
Inghilterra (un volumetto di 
170 pagine) cerca di anticipare 
le obiezioni di quanti potrebbe
ro rimproverarlo di ingenuità 
perché attribuisce alTUnione 
Sovietica l'intenzione di non 
volere accrescere il proprio po
tere attraverso l'uso dell'atomi
ca. «Anche se la nostra opinione. 
dovesse risultare sbagliata, 
questo non toglie niente all'ar
gomento da noi esposto: l'ini-. 
moralità dell'atomica, l'assenza 
di giustificazione per un con
flitto nucleare, l'impossibilità 
di sostenere la causa della giu
stizia con una guerra atomica». 
Di fronte all'escalation, la Rus
sia si sente in dovere di aumen
tare il suo arsenale militare, ina 
in fin dei conti «è l'occidente 
che si sente in una posizione di 

'póféfsostèhere la contìnua e~-
scalation allo scopo di mettere 
la Russia in ginocchio sul piano 
economico». 

II rapporto chiede l'abban
dono di tutte le armi atomiche 
di fabbricazione britannica o a-
mericana e lo smantellamento 
di tutte le basi nucleari sul suo
lo inglese compresa la progetta
ta installazione dei . missili 
«Cruise» e «Pershing». Com'è 
noto, sia il Partito Laburista 
che quello Liberale ai sono e-
8pressi a favore del disarmo a-
tomico. Dal canto suo, l'on. Da
vid Owén, al congresso social
democratico, ha proposto la 
creazione di una zona smilita
rizzata di 150 chilometri nell* 
Europa centrale: una fascia 
neutralizzata che, senza pregiu-
dirioper i propri equilibri, la 
NATO è in grado di dichiarare 
da sola anche senza una garan
zia preventiva di reciprocità da 
parte sovietica. . -

Antonio Bronda 

Designato il successore di Dom Mintoff a Malta 
LA VALLETTA — • congiBseo dal Partito laburista maltese ha approva» 
•Tunanimitè la proposto tormulete dal premier Qom Meie^ di designare a suo 
futuro successore ala guida dal partito l'avvocato di 49 anni Cannalo Mrfsud 
Bonn*». Dom Mmtoff. che ria 66 anni, potrebbe non scender» in izza in una 
prossima consunaziane elettorale. 

Finita la visita di Mengistu in URSS . ' . • 
MOSCA — Menpjitu Hate Mariam ha lasciato ieri ruftSS al «armine di una 
«visita di lavoro» di angue giorni. H presidente etiopi» si * incordato nei carso 
del euo soggiorno in Unione Sovietica con i prìrcipaf drigej«a del Crtwnino, da 
Breznev a Usónov a Gromko. Secondo fonti ccedentaf. avrebbe decusso 
anche data fornitura di nuova anni sovietiche ajrEbopia 

Ex presidente boliviano 
sarà processato in contumacia 
LA PAZ — L'ex presidente data Bofcvia. generato Usa Genia Mata a 1 suo 
ministro deTintarno ecfonneto Usa Arca Gomez. rifugiatisi martedì scorso in 
Argentina, saranno gudcati da un. rfcunele menare. Lo ha raso noto una fonte 
doV/osorcrto bcawono. 

Vertice balcanico proposto 
da Bulgaria • Romania 
SOFIA — I capi di staso a dai paniti comunisà di Bulgaria a Montana. Todor 
Zhrvkov a Meo*» Ceauaaatu. hanno rilanciato da Sofia la propoeta di un 

••a penisole in 
i capi di staso e di 
warnèwe anche lo 

è da cjueJche giorno in 
Sua è stata, anni fa, la prima idea di una zona 
rawebve ara stata riprese fanno acorao da ZK-

U conferenze, e cui 

vfcov. 

La visita di Georges Marchais m Cina 
PECHINO — Oggi ai concluda la prima parte dee* incontri d 
gudeta dal segretario dal PC wantaee Georges Marchais naia < 
La delegazione penta poi ala volta di Kon. Shangai a atee locavo) a < 
tornare a Pachino 125 ottobre, lari Marchete ha va rateo ventalo 11 

Tien Anman dove è esposta la terna imbottamela di Meo. Mai 
Shangai è previsto che Marchais faccia un decorso eruniver-

art* Fudan e, al ritorno a Pechino, che ai incontri con Oeng Xieoping. 

Sperimentato nuovo missile nucleare sovietico 
WASHINGTON — • nuovo 

denominato SSMV-20. ha un raggio di 
edeins/edDtf portare un eo/appotoe di ben 12 

americani» R nuovo 
di cèca t-000 cMomsvi 

Progetto di unione tra Mali a Guinee 
BAMAKO — La grande 

ncQetnw* m torme 
dar Africa 

va Guinee e Mas ha 

rantico impero del Mal che ai 
v a i 13* a 117» secolo. 

Aspro scontro 
tra i liberal-
democratici 

per succedere 
a Suzuki 

TOKIO — Furibonda lotta 
tra correnti, all'interno del par
tito liberaldemocratico, per la 
successione al dimissionario 
primo ministro Suzuki 11 diret
tivo del partito non è riuscito, 
infatti, a raggiungere l'unani
mità sul nome dell'eventuale 
successore alla giuda del parti
to e del governo. Sono quattro, 
finora, gli esponenti politici che 
hanno ufficialmente presenta
to la propria candidatura: il di
rettore generale dell'ente per la 
conduzione amministrativa 
YasuhirO Nakasone; il direttore 
generale dell'ente per la pro
grammazione economica. To
sino Komoto; il ministro per il 
Commercio con l'estero e l'In
dustria, Shintaro Abe ed U di
rettore generale dell'ente per la 
Scienza e la tecnologia, lenirò 
Nagakawa. 

Le primarie del partito che 
dovranno indicare i tre princi
pali candidati si svolgeranno il 
23 novembre. Due giorni dopo i 
parlamentari tiberaldemocrati-
ci sceglieranno, fra i tre candi
dati nominati dalla base, il fu
turo presidente. Le dimissioni 
di Suzuki hanno lasciato il par
tito diviso in due schieramenti: 
il primo che fa capo all'è» pri
mo ministro Tanaka, sulla cui 
lùtea «trovano anche Suxuki e 
Natasene, • 0 secondo che 
con prende Komoto, Nasa Ja
va « l'ex primo ministro Fuku-
da. 

Hanoi pronta 
a migliorare 

i rapporti 
con la Cina 

e con gli USA 
TOKYO '-1' D Vietnam in-

tende migliorare le sue relazio
ni con la Cina ma resta •pronto 
per il peggio» se nessun acco
modamento dovesse rivelarsi 
possibile. Così ha dichiarato a 
Hanoi il ministro degli esteri 
Vo Dong Giang in un'intervista 
rilasciata ad un inviato dell'a
genzia giapponese «Kyodo». 
Nel corso dell'intervista il ni* 
nistro ha periato della presenza 
di «elementi reazionari» nella 
dirigenza cinese, ed ha attribui
to ad casi una politica di «e* 
spansionismo» e di ostilità nei 
confronti del Vietnam. 

Vo Dong Giang ba comua-
que auspicato una rapida rispo
sta di Pechino atta proposte 
formulate in passato dal Viet
nam per una normalii lai m te 
delle relazioni bilaterali fra i 
due paesi. 

n ministro ha detto che il suo 
paese è disposto anche a mi
gliorare le relazioni con tutto 1' 
occidente, compresi gii Stati U-
niti, ma ba accusato questi ulti
mi di voler porre ora •condizio-
ni uiaccettabui» per un recipro
co riconoadaaento diplooMitica 

Vo Dong Giang ba «fina bia
simato 0 governo meaponni 
per il ano allinsanunto con 
Quello amariceno. aifennando 

rieortari atta lunga mi tuo urta-

Missile a 
media gittata 
lanciato da 
sottomarino 

nucleare 
TOKIO-La Cina è riuscita 

per la prima volta a lanciare 
con successo un missile balisti
ca da un suo sottomarino a pro
pulsione nucleare. Lo scrive a 
Tokio il quotidiano «Yomiuri», 
citando fonti governative giap
ponesi secondo cui 0 lancio è 
avvenuto martedì scorso nel 
mar Cinese orientale. Le fonti 
hanno precisato che si è tratta
to di un missile a media gittata 
e che la Cina intende compiere 
altri due o tre esperimenti del 
genere nei prossimi dieci gior
ni 

La Cina è in questo modo il 
quinto paese al mondo a posse
dere missili balistici, in grado 
di essere lanciati da sottomari
ni, dopo gli Stati Uniti, l'Unio
ne Sovietica, l'Inghilterra e la 
Francia. Il missile collaudato in 
questi giorni era del tipo 
•IRBM» ed aveva una gittata di 
1200 chilometri. Nel maggio 
del I960 i cinesi lanciarono con 
altrettanto successo misaui ba
listici intercontinentali dirao-

k*ia 
nel settore, ulteriori pasti a-
vanti. Fonti cinesi, interpellate, 
non hanno rilanciato rtirbiera-
noni. 

UN CENTAURO PER AMICO 
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